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Oggetto: convocazione delle OO.SS. per la riqualificazione

         Ai Componenti degli Organismi Statutari

   Cari Colleghi,

l’Amministrazione in data odierna ci ha fatto pervenire l’allegata proposta contenente le linee generali del progetto per la realizzazione di quella che viene definita progressione.

Come potrete notare, viene ribadito quanto asserito lo scorso 10 ottobre e, cioè, che è intenzione dell’amministrazione stabilire una strettissima correlazione tra procedure di riqualificazione e modernizzazione dell’organizzazione degli Uffici Giudiziari mediante la costituzione di quello che viene ora definito l’ufficio del processo che, a mio sommesso avviso, altro non è che la versione riveduta e (forse) corretta di precedenti tentativi di costituire l’ufficio attorno al giudice. Si ribadisce la necessità di un intervento sia normativo che contrattuale al fine di superare talune difficoltà sorte sin dall’avvio delle procedure di riqualificazione. Scorrendo velocemente la proposta, la legge che dovrebbe costituire il vettore della ripresa si intitolerebbe “costituzione dell’ufficio per il processo e conseguente riordino dell’inquadramento del personale amministrativo”. Per quanto attiene al personale, vi sarebbe un ampliamento delle mansioni e l’affidamento di attività paragiurisdizionali a taluni funzionari. Si dovrebbe, inoltre, andare ad una rivisitazione delle attuali piante organiche. Per quel che riguarda le progressioni di carriera, la legge prevederebbe che il personale assegnato all’ufficio per il processo sia inquadrato nell’area C, che la figura dell’ufficiale giudiziario sia arricchita di nuove funzioni quali la notifica telematica e la vendita di beni mobili on line, il che comporterebbe l’inquadramento nell’area C.

La contrattazione integrativa avrebbe il compito di individuare i profili professionali e l’inquadramento nelle aree.

Si dovrebbe prevedere che, in fase di prima attuazione, l’accesso all’area C, pos. ec. C1, sia riservato ai dipendenti dell’area B, pos.ec.B3, in base al titolo di studio, all’anzianità, alla valutazione positiva del servizio svolto.

In  sede di contrattazione integrativa, verrebbero poi individuati i criteri di selezione .

I passaggi interni all’area andrebbero fatti secondo la figura professionale di appartenenza ( niente incroci cancellieri/ufficiali e viceversa) . 

I relativi criteri di selezione sarebbero demandati alla contrattazione integrativa. Il nuovo C.C.I. dovrebbe, quindi, toccare la riscrittura dei profili professionali con speciale riguardo alle mansioni e la ridefinizione delle mansioni degli ufficiali giudiziari oltre che stabilire i percorsi di formazione e selezione per la progressione di carriera.  Inoltre, vi sarebbe la progressiva scomparsa delle figure professionali dell’area A.

Le materie di contrattazione dovrebbero riguardare i criteri di selezione semplificata e/o di accesso alle procedure per i passaggi d’area ed all’interno dell’area nonché le procedure finalizzate al riassorbimento in area B del personale di area A. 

La proposta contiene, poi, una serie di enunciati di principi da salvaguardare che, sempre a mio sommesso avviso,  appaiono contrastanti con  le dichiarazioni d’intenti del 10 ottobre e con quanto ascritto da altre OO.SS..

Infatti, dovrà essere garantito a tutto il personale in servizio la possibilità di partecipare alle procedure di riqualificazione, si dovrà prevedere la riserva di una quota di accesso dall’esterno, non sarà ammesso il “doppio salto”, dovranno essere previsti meccanismi di selezione finalizzati ad evitare accessi indiscriminati verso le posizioni superiori

Si dovrebbe, inoltre, avere una interfungibilità solo all’interno dell’area. 

Le posizioni super sarebbero riassorbite dai passaggi alle posizioni economiche superiori per esser riviste al successivo CCI. Sarebbe prevista una specifica indennità per il coordinamento di uffici importanti. Questo, in estrema sintesi, il contenuto della proposta. 

Al riguardo e con particolare riferimento alla nostra Categoria, non si è data risposta ai due quesiti da me posti il 10 ottobre: come pensa l’amministrazione di superare il problema dei passaggi da un’area all’altra, in considerazione del blocco delle assunzioni e di quanto sostenuto dal Consiglio di Stato Commissione Speciale P.I. nell’allegato parere e cosa si intende fare dei corsi di formazione da noi già sostenuti.

Nel ribadire che, per quanto ci riguarda, la via da seguire è quella contrattuale e non legislativa, continuiamo a rivendicare alla luce della rivoluzione avvenuta nella nostra professione in seguito all’entrata in vigore della riforma del c.p.c.—l’inquadramento  nelle posizioni C2 e C3, in attesa della definitiva collocazione nella separata area dei professionisti dipendenti.

Temo, comunque, che la via legislativa che l’amministrazione pare intenda seguire per un indiscriminato passaggio dall’area B all’area C di cancellieri ed ufficiali giudiziari porti ad un ulteriore blocco della riqualificazione, in quanto qualsiasi funzionario di area C sarebbe legittimato ( ove non beneficiario di alcuna progressione) ad agire in giudizio chiedendo al G.A. di confermare il suo precedente indirizzo e, alla luce della consolidata giurisprudenza in materia, anche il nuovo accordo naufragherebbe.

La stessa cosa potrebbe accadere se un qualsiasi Cittadino avente i requisiti per fare il cancelliere o l’ufficiale giudiziario dovesse ricorrere al G.A. avverso la riserva esclusiva di posti che si vorrebbe prevedere per il passaggio d’area.

Sempre a mio sommesso avviso, l’unica soluzione  realistica è quella di attuare i passaggi all’interno delle aree con i fondi del F.U.A. 2006, di prevedere in finanziaria  lo sblocco delle assunzioni per il Ministero della Giustizia e di indire, quindi, un concorso aperto anche all’esterno per il passaggio B3-C1.

I posti destinati all’esterno, in considerazione che già il 30% lo avevamo lasciato e che l’assunzione degli idonei ha coperto un ulteriore 10% dei posti disponibili, potrebbero essere comunque limitati ma, in ogni caso, dovrebbe esser previsto un concorso ed una selezione.

I Componenti degli Organismi vorranno farci pervenire le loro osservazioni.

Fraterni saluti

Il Segretario Generale

nino laganà
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